PRESENTAZIONE 

Il nuovo anno liturgico che il Signore, per sua immensa misericordia ci concede di iniziare, ci vedrà impegnati nelle domeniche del tempo ordinario a leggere, meditare, riflettere sul mistero di Gesù e della Chiesa alla luce del Vangelo secondo Matteo.

Scopriremo di domenica in domenica la novità umana che Gesù è venuto a mostrarci, in modo che noi, attratti da essa, non solo desideriamo possederla, facendola nostra, quanto anche e soprattutto mettiamo nel cuore la grande aspirazione e ogni nostro impegno affinché per mezzo nostro essa venga desiderata, afferrata, presa e trasformata in vita da una moltitudine sempre più grande.

Questo potrà avvenire in un solo modo: se anche noi, come Cristo Gesù, mostriamo al mondo la bellezza della nuova umanità. 

Ciò si potrà realizzare se noi Cristo Gesù veramente lo studiamo, lo analizziamo, lo svisceriamo, lo radiografiamo, lo scrutiamo dentro e fuori, lo osserviamo nella sua divinità perfetta e nella sua umanità santissima, lo contempliamo nella sua Persona divina, tutta intenta a realizzare in mezzo a noi l’infinita carità del Padre.

Quanto noi facciamo con Cristo Gesù, il mondo che non conosce il suo Redentore, dovrà farlo con noi. Esso dovrà scrutare e vedere Cristo nella nostra vita allo stesso modo che i contemporanei vedevano Dio nella persona di Cristo Signore.

È questo un compito non facile. Richiede in noi due principi di azione e di studio, senza i quali alla fine tutto risulterà inutile, vano, senza alcun frutto.

Il primo principio è questo: lo Spirito Santo è il solo che conosce Gesù Signore. È anche il solo che può insegnarci a conoscere la verità del nostro Salvatore e Redentore.

Per questo è necessario che si frequenti la sua scuola con assiduità. Si legge il Vangelo. Si entra in familiarità quotidiana con esso. Si medita “notte e giorno”. Si conserva ogni sua parola nel cuore. Ogni giorno lo si vive. Ogni giorno si chiede allo Spirito Santo che illumini la nostra mente perché si impregni di verità di Cristo Signore, riscaldi il nostro cuore perché si innamori di Lui, tempri il nostro corpo, perché acquisisca la forma visibile della vita secondo la Parola di Gesù.

È chiaro che tutto questo si può fare solo in uno stato di grazia santificante permanente. La grazia di Dio deve perennemente abitare nel nostro cuore e per questo è necessario che noi ci impegniamo a rispettare tutti i Comandamenti, senza mai trasgredirne alcuno.

Assieme a questo impegno, ne occorre un altro: disporsi con serietà a debellare anche i piccoli vizi della mente, del cuore, del corpo, della volontà, perché tutto della nostra persona sia capace di accogliere anche il più lieve sussurro dello Spirito Santo.

Noi però non siamo soli. Siamo figli della Chiesa una, santa, cattolica, apostolica. Lo Spirito Santo è della Chiesa. Cristo Gesù è della Chiesa. La verità è della Chiesa. La sana dottrina è della Chiesa. Ogni nostro conoscenza di Cristo Gesù dovrà sempre essere sottoposta alle chiavi della Chiesa perché neanche un pulviscolo di falsità si insinui nella nostra mente.  

Ed è questo il secondo principio che è obbligatorio vivere per chi vuole conoscere Cristo Gesù: formarsi una coscienza ecclesiale.

Come ci si forma una coscienza ecclesiale? Sentendo secondo la fede della Chiesa, vivendo secondo la fede della Chiesa, crescendo secondo la fede della Chiesa, amando sempre secondo la fede della Chiesa, lavorando sempre perché la fede della Chiesa brilli di una luce sempre più potente, sempre più forte.

Ci si forma una coscienza ecclesiale sentendoci sempre missionari di Cristo Gesù, ma per noi stessi, ma per la Chiesa, per condurre alla Chiesa, introdurre nella Chiesa, avvicinare alla Chiesa, formare la Chiesa, ingrandire la Chiesa, edificare la Chiesa nel nostro tempo, in mezzo ai nostri fratelli.

Nel tempo ordinario prima ci accompagnerà il Vangelo secondo Marco, poi ci seguirà il Vangelo secondo Matteo e infine il Vangelo secondo Luca.

Il Vangelo secondo Giovanni lo leggeremo nei tempi forti del Natale, della Quaresima, della Pasqua. Sarà esso ad illuminare il mistero della Nascita, della Morte, della Risurrezione di Gesù, dello Spirito Santo e del Padre.

In un intero anno liturgico tutti e quattro i Vangeli – nelle ferie, nelle memorie, nelle feste, nelle solennità – saranno letti e quindi posti alla nostra meditazione, riflessione, accoglienza perché trasformiamo la verità in vita e la fede in storia.

Tutto questo dovrà avvenire in un modo visibile, udibile, tangibile. Visibile attraverso il nostro corpo. Udibile attraverso la nostra parola. Tangibile attraverso la nostra carità.

Il fine pertanto è uno solo: divenire persone cristiche, evangeliche, piene di grazia e di verità, trasmettitori al mondo della grande potenza che il Vangelo possiede di trasformare una vita. 

A questo punto la Parola del Vangelo da sola non basta. Occorre l’altro grande dono di Cristo Gesù: la sua grazia. Questa si attinge principalmente nell’Eucaristia quotidiana.

Per quanti non possono frequentare quotidianamente la santa Messa, dovranno alimentarsi di grazia con la preghiera e con le opere di carità, con l’estirpazione dei vizi dal loro corpo, dal loro cuore, dal loro spirito, dalla loro anima.

La Domenica, giorno del Signore, dovrà essere per tutti il giorno della verifica della nostra crescita quotidiana nel Vangelo di Cristo Gesù.

La Domenica è il giorno dell’Alleanza che viene stipulata attraverso il Sacrificio di Gesù Signore. 

Ci si reca a Messa, si frequenta la Comunità, si stipula l’Alleanza, ci si impegna ad una vita altamente evangelica, si ritorna a casa con la grazia di Gesù nel cuore e con la volontà che si è impegnata a non lasciar cadere neanche una sola delle buone Parole di Dio.

La Vergine Maria, Madre della Redenzione, ci aiuti frequentare il Vangelo con molto frutto: frutto di verità, fede, intelligenza, sapienza, carità, speranza. 

Gli Angeli e i Santi ci accompagnino in questo lungo viaggio finalizzato alla più alta e perfetta conoscenza e imitazione di Cristo Signore.
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